
Sos, piazzale Verdi non può aspettare
II parco della Memoria è malconcio: cumuli di terra, scavi ancora aperti. I lecci secolari rischiano la sopravvivenza
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I lecci secolari con l'aspetto
sofferente, le ex chiome fron-
dose ridotte a cespi esigui. Tre
alberi, in particolare, sembra-
no ingessati, col tronco protet-
to da stecche di legno. Gli scavi
archeologici ancora aperti, sia
nell'aiuola centrale che in
quella sul lato della biglietteria
Clap: l'acqua piovana ci ha for-
mato enormi pozzanghere o
piccoli laghetti che si voglia.
Intorno agli scavi, cumuli di
terra smossa; al centro, l'obeli-
sco imbracata da una vita: ne-
gli anfratti dei gradini del suo
basamento è spuntata l'erba.
E poi il tratto di strada davanti
la biglietteria dei bus: imper-
corribile - fosse solo per l'asfal-
to grattato quando si stava per
dare il via ai lavori Piuss ora so-
spesi - e ovviamente transen-
nata.

Piazzale Verdi non e più
un'urgenza, come si diceva
quando il recupero doveva ini-
ziare. Oggi è un'emergenza,
un impresentabile biglietto da
visita per chi - cittadino o turi-
sta che sia - acceda in città da
quella celebrata direttrice.

Concordano sull'emergen-
za anche gli amministratori,
dal sindaco Alessandro Tam-
bellini all'assessore all'urbani-
stica Serena Mammini. «Piaz-
zale Verdi è un grosso proble-
ma - afferma quest'ultima -.
Ma la decisione arriverà in

tempi rapidi. Attendiamo a
giorni l'esito di una verifica ap-
profondita di cui abbiamo in-
caricato consulenti esterni. Ri-
guarda l'iter delle procedure
per i lavori compiute dal 2009
a oggi (quelle finite nel mirino
della procura, ndr). Ma entro
la settimana bisognerà decide-
re in quale direzione andare:
se riprendere il progetto Piuss
(un intervento di riqualifica-
zione da circa 5milioni di euro,
che doveva trasformare piaz-
zale Verdi in una enorme ellis-
se con al centro l'obelisco che
ricorda i caduti, ndr) o se arre-
starlo e procedere a una solu-
zione diversa, da configurare
con intervento di somma ur-
genza dal punto di vista ammi-
nistrativo. A questo punto dob-
bianio essere concreti».

E così il sindaco, il quale si
augurerebbe, una volta cono-
sciuti gli esiti delle verifiche,
«di aver rimesso le cose a po-
sto entro Pasqua», comunque
vada: se si proseguirà col Piuss
il cantiere non sarà più abban -
donato come ora, ma allestito
a dovere; se il lavoro Piuss de-
cadrà definistivamente le aiuo-
le saranno rimesse a posto.

«Il Piuss era un'occasione
importantissima per creare a
piazzale Verdi una zona raffi-
nata, ordinata. Devo dire - ag-
giunge il sindaco - che ad oggi
il Piuss ci ha dato l'occasione
di trasferire il terminal del tra-
sporto urbano: noi quel corag-

gio lo abbiamo avuto e il traffi-
co a piazzale Verdi non torne-
rà. Adesso attendiamo il re-
sponso della procura. E poi de-
cideremo cosa fare».

Tutt'altro che ultima c'è la
questione dei lecci secolari di
piazzale Verdi. Soffrono, si ve-
de, e la situazione potrebbe
precipitare - è un esperto co-
me Francesco Lunardini, agro-
nomo dell'Opera delle Mura, a
dirlo - se le decisioni sul futuro
di piazzale Verdi si dilatassero
nel tempo. Gli alberi erano sta-
ti sottoposti a sfoltitura di chio-
me e zollatura delle radici in vi-
sta di essere spostati. Lo spo-
stamento (che doveva avveni-
re a febbraio, secondo i tempi
della natura) è saltato. E ora gli
alberi chiedono aiuto. Perché
stanno germinando, spiega
sempre Lunardini, «e una gela-
ta potrebbe essere un duro col-
po per loro nelle condizioni in
cui si trovano. La fasciatura del
tronco è stata utilizzata per tre
alberi come protezione da
eventuali lesioni che potevano
essere procurate dagli attrezzi
durante gli scavi archeologici
e i lavori sulla piazza. C'era il ri-
schio che con pale e vanghe i
tronchi venissero sbucciati,
seppure inavvertitamente».

Anche per il destino degli al-
beri, secondo quanto prospet-
tano gli amministratori, la set-
timana prossima sarà decisi-
va. Se i lavori Piuss dovessero
riprendere una parte delle
piante verrà spostata nell'aiuo-
la centrale, a delimitare i 'viali
della memoria" che erano pre-
visti dal progetto approvato
dalle BelleArti.
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Due d irigenti
accusati d i falso

La vicenda giudiziaria che
interessa piazzale Verdi fa capo a
una richiesta di I rinvio a giudizio
per falso commesso dal pubblico
ufficiale in atti pubblici a carico
due dirigenti comunali.
Al centro dell'indagine un progetto
in grado di catturare importanti
finanziamenti regionali e di contro
un regolamento urbanistico che
quel progetto non lo prevedeva
proprio. Quei due dirigenti -
questa è la tesi che la procura sta
verificando - avrebbero dato
l'okay a una soluzione del
problema del nuovo anfiteatro a
piazzale Verdi che cambiava le
carte in tavola con l'inserimento
nel regolamento urbanistico di
norme ad hoc in modo surrettizio e
non motivato.
Perquesto la giunta Tambellini ha
temporaneamente sospeso il
progetto Piuss per i lavori a
piazzale Verdi.

Cumuli di terra smossa e transenne I laghetti di acqua piovana negli scavi archeologici

I lecci con le protezioni il giardino del parco senza più erba


